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FOCUS TEMATICO

Nella sezione “TRASPARENZA” occorre inserire tutte le
informazioni di tipo “statico” del GAL, in maniera non dif-
forme da altre organizzazioni che perseguono finalità pub-
bliche. In particolare:

dati e informazioni sull’organizzazione (organigramma
navigabile, elenco completo delle caselle di posta elettroni-
ca attive, elenco delle tipologie di procedimento svolte da
ciascun ufficio);

dati e informazioni sul personale (curricula e retribuzioni
dei dirigenti, indirizzi di posta elettronica, numeri telefonici
ad uso professionale, tassi di assenza e di maggiore presenza
del personale, codici di comportamento);

dati relativi a incarichi e consulenze (incarichi retribuiti e non
retribuiti conferiti a dipendenti pubblici e ad altri soggetti);

dati sulla gestione economico-finanziaria dei servizi
pubblici (dati sulla gestione dei pagamenti);

dati relativi alle buone prassi in ordine ai tempi per l’ado-
zione dei provvedimenti e per l’erogazione dei servizi al
pubblico;

dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefi-
ci di natura economica;

dati sul “public procurement”.
(cfr. Delibera CiVIT n. 105/2009)

Inoltre, il GAL, in quanto partenariato pubblico-privato
deve, necessariamente, inserire tutte le informazioni riguar-
danti la composizione sociale, la forma societaria, il sistema
di funzionamento complessivo (statuto, regolamento inter-
no, ecc…), con particolare riferimento alle modalità decisio-
nali che non possono non essere partecipative e inclusive.

Questa è la sezione dedicata alla trasparenza 
dei “PROCESSI”.

In questa sezione occorre inserire tutte le informazioni rela-
tive alle modalità di “Stakeholder Engagement” che il GAL
pone in essere, dalla fase di pianificazione, alla fase di attua-
zione e alla fase di valutazione dei risultati.

Attraverso il coinvolgimento degli stakeholder vengono
acquisite, in fase di pianificazione, informazioni cruciali sui
bisogni della collettività che in sede di stesura del PSL con-
tribuiranno a comporre le strategie. In fase di attuazione, il
coinvolgimento degli stakeholder è necessario al fine di
“interpretare” i risultati della performance. La performance,
infatti, è un “costrutto sociale” nel senso che essa può esse-
re valutata positivamente o negativamente a seconda di chi
valuta. In un sistema di accountability democratica il valuta-
tore di ultima istanza delle performance non può essere che
costituito dal cittadino ed in generale dagli stakeholders.

“Gli Stakeholder - o portatori di interesse - sono
tutti quei gruppi che influenzano e/o sono influenza-
ti dalle attività di un’organizzazione, dai suoi prodot-
ti o servizi e dai relativi risultati di performance”
Fonte: Freeman, 1984

“Lo Stakeholder Engagement è l’impegno a far
proprio il principio dell’inclusività, il che significa
riconoscere agli stakeholder il diritto ad essere ascol-
tati ed accettare l’impegno di rendicontare della pro-
pria attività e delle proprie scelte”
Fonte: The AA1000SES series, 2005
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Questa è la sezione dedicata alla trasparenza dei risultati (o della perfor-
mance) del GAL. Un errore in cui spesso si incorre è quello di identificare
i risultati dell’azione dell’organizzazione con i progetti o le azioni che l’or-
ganizzazione realizza. La performance, invece, è il contributo che l’orga-
nizzazione GAL, apporta attraverso la propria azione al raggiungimento
delle finalità e degli obiettivi che si è proposta nel Piano di Sviluppo Locale
ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizza-
zione stessa è stata costituita. Il focus, quindi, non è tanto sull’azione, ma
sull’impatto che l’azione ha sul territorio. Se si sceglierà di fornire dati in
“tempo reale” (come in questo caso), occorre predisporre un sistema di
visualizzazione avanzato, come, ad esempio, la georeferenziazione che
permetta di gestire molteplici informazioni avendo come sfondo (signifi-
cante) un’area o porzione di territorio del GAL. In questo caso, non basta
visualizzare le iniziative in corso, ma occore dar conto dell’effettivo contri-
buto (anche se in fieri) dell’azione del GAL al raggiungimento di un obiet-
tivo strategico territoriale. Se si sceglierà di fornire dati “a posteriori”,
occorre predisporre una reportistica che permetta ai diversi destinatari di
cogliere, pur nella complessità dei dati, un’immagine immediata di come
il GAL stia impattando sul territorio. I report dovranno essere, per forza di
cose, accompagnati da strumenti di comunicazione adeguati a stili e capa-
cità comunicative differenti (ad esempio, attraverso video). 

Per georeferenziazione si intende l'attribu-
zione a un dato di un'informazione relativa
alla sua dislocazione geografica; tale posizio-
ne è espressa in un particolare sistema geo-
detico di riferimento. La georeferenziazione
è usata nei sistemi GIS, tanto da essere appli-
cata sostanzialmente ad ogni elemento pre-
sente: pixel componenti un'immagine
raster, elementi vettoriali come punti, linee o
poligoni e persino annotazioni. Per fare
esempi più comuni e conosciuti, un sistema
in cui gli elementi vengono georeferenziati è
Google Maps, in cui è possibile cercare
negozi o località di interesse dei quali ven-
gono fornite, non solo le tipiche informazio-
ni che restituisce un motore di ricerca, ma
viene evidenziato sulla mappa la posizione
geografica ad essi riferita.
Fonte: www.wikipedia.it 

Per fare un esempio di cosa si intende per “traspa-
renza dei risultati”, proponiamo di fianco “Virginia
Performs”, una inziativa del Governo dello Stato
americano della Virginia che rappresenta una espe-
rienza di assoluta eccellenza in questa materia.
Virginia Performs è un sistema di visualizzazione
dei risultati ottenuti dall’amministrazione dello
Stato della Virginia. L’immagine di fianco è una rap-
presentazione riepilogativa della performance del-
l’intera amministrazione (Scorecard at a glance), la
sintesi, in chiave comunicativa, di una estesa
gamma di informazioni. Per ogni sezione (econo-
mia, sicurezza pubblica, educazione, ecc…) del sito
«www.vaperforms.virginia.gov, si può accedere
alle sottosezioni contenenti obiettivi strategici e
operativi, indicatori, trend della performance
(miglioramento, peggioramento o mantenimento),
agenzie che si occupano della materia.

Nella figura a fianco abbiamo provato ad immagi-
nare una rappresentazione sintetica, sullo stile di
Virginia Performs, della performance dell’ipotetico
GAL “Terre e Mare”.
Abbiamo inserito quattro categorie di informazioni
cruciali per questo tipo di comunicazione:

• Area strategica/obiettivo strategico
• Indicatori
• Target previsti a fine ciclo di programmazione
• Performance dell’anno in corso

Questa immagine presuppone che alle spalle ci sia
un intenso lavoro di misurazione ed interpretazione
dei risultati, come si vedrà, infatti, gli indicatori
quantitativi devono essere sempre affiancati da
indicatori qualitativi, orientati verso la rilevazione
della soddisfazione degli stakeholder, dei destinata-
ri e, più in generale dei cittadini dell’area rurale.
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